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bbiamo lntravisto ne1-
la precedente puntata
alcune enciclopedie

- cioè, in termini bibliografici,
bibl iogral ie general i  -  reper-
torii che - abbiamo detto -

possono fare da cornice di ri-
ferimento.' In generale, come
si appr ezzano (biblio grafica-
mente) le enciclopedie? Che-

ney organizza la r isposta a
questa domanda in modo che
vale la pena seguire da vicino.2
Nella Grecia classica, osserva
Preece facendo ia storia del-
1'enciclopedia, si  supponeva
che questa completasse l'uo-
mor  ne l l  Europa med ioeva le ,
che lo cristianizzasse; nella
Francia dei secolo nur, che ìo
rendesse libero.3
Davanti ad una enciclopedia,
gl i  elementi da consìderare
sono:

r Lo staff, cioè il gruppo, che
ha contrlbuíto alla realizzazro-
ne .  Questo  e lemento  s i  de-
struttura ln quattro sottopuntl,
qui esaminati da t a n: cura-
tore generale, cornítato edito-
riale, consulenti e collaborato-
ri, organizzazione editoriale.

A. I l  pr imo fattore prevede
I'analisi della figura deI cura-
tore generale, sia esso persona
o corpo redazionale. cui si  r i-
chiederanno vari i  requisit i .
Proviamo ad elencarli:
A.l. Mentalilà aperta e unjve.-
sale: non sarà peculiarmente
attaccato (psicologicamente ed
operativamente) ad un campo
disciplinare particolare, a de-
trimento degli altri. Avrà capa-
cità di afferrare l'importanza
dei nuovi sviluppi della scien-
za, integrandoli col materiale
informativo già consolidato
nei campi rispettivi.
A.2. Buona conoscenza delle
dinamiche inteme deil'enciclo-
pedia, de1 cui equilibrio e del
cu i  s ta to  d i  avanzamento  i l
curatore generale è responsa-
bíle. Quando, all'indomani del
fascismo, Gaetano de Sanctis,
che non aveva giurato fedeltà
al regime, fu incaricato della
presidenza deII' En c i c lop e di a

italiana, si vide in lui assieme
e il simboio politico e l'intel-
lettuale apertissimo: ebreo di
razza e cattolico di fede, libe-
rale di anima, rappresentava
nel momento i1 massimo del
pluralismo possibile.
A.3. Fiducia nelle proprie ca-
pacità: avrà dovuto essere un
organtzzatore che vincola gii
altri a una politica redazionale
precisa: ma avrà anche voluto
la collaborazione dl uomini di
par i  va lo re  e  d i  idee  d i re rse .
senza timore di essere sovra-
stato da11a loro personalità, so-

pratutto quando qualcuno di
loro (inevitabilmente) si sarà
dimostrato più competente di
lui in qualche campo specifi-
co. Per restare nell'esempio di
casa nostra, Giovanni Gentile,
primo responsabile del la stes-
sa Enciclopedia italiana, inter-
pretò non senza nobiltà (non

ostanti i vincoli di regime) il
ruolo di padrone di casa ospi-
ta1e. Che íl senso di sé non gli
mancasse,  è  no to  -  se  non
altro - da1 suo epistolario.
A.4. Abilità ne1 fare da cataliz-
zatore delle competenze altrui:
ciascuna di esse si deve infatti
armonizzare nel l 'offerta gene-
rale. '
V a l g o n o .  a c c a n l o  a  q u e s t e .

considerazioni più pratiche.
f .  i l  piano editoriale sia pre-
ciso.
2. Si sia tenuto conto di pro-
getti analoghi della concorren-
za. A1 fallimento della Casa e-
ditrice Einaudi non è stato e-
s t raneo f  impegno oneroso
della Enciclope'/ia. Lrscita nei

medesimi anni della Enciclo-
pedia europea di Garzanti. Di
fatto molto diverse tra 1oro, le
due opere sono state concor-
renti ,  sia pure su un terreno
improprio.
3. Si sia avuta cura di evitare
s i tuaz ion i ,  vo lon tar ie  o  invo-
lontarie, di plagio fra i colla-
boratori, sia intemi che esterni.
4 .  I I  cura tore  de lJ  impresa s ia
stato aperto alla collaborazio-
ne di analoghe intraprese edi-
toriali di varii paesi. Si sia poi

Model lo di  anal is i
di un repertorio generale
Dimmi qualiparole sai e ti dirò
che bibliotecario sei - SecondaDuntata

Ríassunto  de l la  p r íma
punta ta .  Ne l la  scorsa
p u n t a t a  ( c o m p a r s a  s r r l  n .
í .  magg io  l !92r .  p  68- '0 t
abbiamo ripresentato l  ini-
z i a L i v a  d i  u n a  r u b r i c a  d i
glossario proiessionale, già
proposla nel 1989 e di cui.
in quelJ'anno. avevano vi-
s l o  l a  I u c e  s o l o  d u e  v o -
ci.  Bibl ioleca e Opera di
c  o  n s u  I  ! a  z  i o n e .  d i  I n n o -
cent j ,  r i spe t t i vamenle .  ed
Aghemo. Si è passata in
rassegna la bibliografia sul-
l ' a rgomento ,  esa  minando
repef lo r i i  d i  cara t te re  l in -
guist ico ed enciclopedico.
la cui consultazione serve
a delerminare la copemrra
l ingu is t i ca  e  concet tua le .
S i  è  p a s s a t a  i n  r a s s e g n a
anche una parte del la bi-
bliografia specifica succes-
siva al VocaboÍario bibLio-
grafico di Giuseppe Fuma-
gall i  (1940). Si sono indjvi-
duate  in f ine  t re  fas i  d i  la -
voro: f. Individuazicne di
c i ò  c h e  s i  p u o  i n t e n d e r e
c o m e  l e r m i n o l o g i a  d e l l e
discipl ine del l ibro. 2. De-
te rminaz ione de l l ' a rea  in -
te rd isc ip l inare  ed  ind iv i -
d u a z i o n e  d e l  l e m m a r i o .

j*l;:.*, nelle fonti spe-
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tenu to  conto  de l  l i ve l lo  d i
pubblico cui si vuole andare
lncontfo.
5. Sia curato l'aggiornamento
con i  progressi del la scienza,
e  i l  lemmar io  osp i t i  anche
que i  te rmin i ,  sca tur i t i  ad
esempio dal dibattito filosofi-
co, ideologico, pol i t ico, che
possono arciv are rapidamente
a1la ribalta come neologismi.5
6 .  I l  cura tore  de l l impresa s ia
stato il più possibile alieno da
pregiudizi e prevenzioni; ab-
b ia  man i fes ta to  ta le  qua l i tà
controllando che anche i con-

tributi dei collaboratori corri-
spondano al requisito.
7. Fattore forse i1 più difficile
Ja  rea l i zzare :  tu t to  c io  s i  s ia
real izza|o senza abbassare i l
livello qualitativo assunto co-
me obiettivo.

B. Il secondo fattore prevede
l 'anal isi  del conxitato edito-
riale, che dovrà essere:
8.1 Scelto sul la base sia del-
l' ampiezza delle cctmpetenze
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che dell ilteresse generale per
l '  or ganizzazione del la cono-
scenzal in tutti i suoi campi.
8.2. Sensibi le ad aperture di
orizzonte di vasto respiro.
8.3. Responsabíle della consu-
lenza sui problemi più vasti
(analogamenle a come funzio-
na il comitato editoriale di un
buon dizionario).

C. Il terzo fattore prevede I'a-
nalisi di consulenti e collabo-
r6ton:
C.1. Si tratta di quella sorta di

fa c o lt à -uniuers it arie - o mbra (in

inglese il concetto di una co-
munità del genere è espresso.
forse meglio, con la locuzione
silent college) che l'editore tie-
ne a propria disposizione (di

fatto. se non formalmente) per
decidere ciò che va inserito e
ciò che non va inserito nell'o-
pera .  S i  scor ra  l 'e lenco de i
consulenti di opere di questo
genere. e cì sì accorgerà. nei
casi migl ior i ,  di  trovarsi da-
vanti  ad una sorta di super-
università, di gran lunga più
av aîzata del le disponibi l i tà
del le migl ior i  università del
paese.
C.2. L' organizzazione del cor-
po dei consulenti e dei colla-
boratori è il settore di organiz-
zazione de1 lavoro in cui può
essere più delicato il conflitto
fra esigenze dl precisione e
s in te t i c i tà  (sc ien t i f i c i tà  de l
contributo, con relativi specia-
lismi) e le esigenze di redazio-
n e  e  d i v u l g a z i o n e  ( m a s s i m a

chiarezza). Si risolve solo se
sono di massimo livello I'una
componente e l'altra: il colla-
boratore, cioè, e i l  consulen-
te.6
C.3. Chiarezza nella commit-
tenza del la col laborazione, e
chiarezza anche nella sua ac-
cettazione. La voce f irmata è
sovente  -  ma,  na tura lm(n te .
non necessariamente - una
garanzia in tal senso. Conta di
più ciò che dell'argomento (e

della firma) si sa attraverso la
circolazione dell'informazione
nel mondo dei competenti di
quella disciplina.

D. 11 quarto fattore prevede
l analisi del1a organizzazione
editoriale; si  faranno i  conti
con:
D.1. Quantità dei ricercatori e
dei bibliotecarí o d,ocumenta-
/ lsf l  professionist i  che sono
stati impiegati per controllare,
ad es., fatti e cifre riferiti ne1
repefiorio enciclopedico. Ceti
nomi ,  in  i spec ie  i  cos ì  de t t i
grandi nomi (è una cattiva a-
bitudine, ma tant 'è) possono
fornire testi in cui alcuni riferi-
menti possono essere stati dati
a memoria: occorre "passarli"

per un control lo, a cui prov-
vede appunto  una redaz ione
così costltuita.
D.2. Qualità dello staff edito-
riale responsabile del livello di
uolgarizzamento delle voci. I
grandi nomi di cui sopra spes-
so scrivono pensando non al
pubblico, ma ai colleghi e alle
prossime battaglie accademi-
che.  Occor re ,  d i  so l i to ,  r i sc r i -
vere il loro testo. D'altra parte,
parlare in modo da essere ca-
piti non è tradire la sclenza.
D.J. Quali tà degl i  addett i  al-
I'indicizzazione. Mai il lavoro
d i  cos t ruz ione deg l i  appara t i .
di cui f indice è esempio tipi-
c o .  è  l r t r t t o  d e l  l a v o r o  d e g l i
autori. Occorre una professio-
nalità specifica.T
D . 4 .  Q u a l i t à  d e l l a  t r a d i z i o n e
di correzione delle bozze.
D  5  Q u a l i t à  d e l l a  t r a d i z i o n e
editoriale di impaginazione e
illustrazione.

t L'àmbíto. Si tratta delle ca-
ratteristiche generali, che indi-
cano a quale uso particolare è
deputato il contenuto dell'en-
ciclopedia, in relazione a co-
me ci si è riferiti all'organizza-
zione de1lo scibile. Questo e-
lemento si destruttura in undi-
ci sottopunti, qui esaminati da
A a K :

A. Scienza e tecnologia.i) pra-
ticamente impossibile che una
enciclopedia in questo campo
riesca a tenere il passo con la
rapidità dell'avanzamento de-
g l i  s tud i .  Non d i  rado.  s i  ass i -

ste all'aggiornamento dell'ope-
ra-base med ian tc  vo lumi  an-
nuali ,  o integrazioni periodi-
che di altro tipo come Ia Mac-
G rau - Hill En cy c lop ae dia of
Sc ience and Tecbno logy  e  i
suoi Yearbooks.E In questo ca-
so, l'opera base sarà piuttosto
connotata da11a slstematici tà
che dall'anallticità.

B. Storia. In senso lato, ogni
enciclopedia è insieme ricerca
c  fon te  ò to r ica .  perche s i  oc -
cupa per lo più del passato e
nello stesso tempo fissa lo sta-
to del l ' informazione e del le
conoscenze ad una particolare
data .  Le  v iene meno.  però .  LLn
aspetto caratteristico della sto-
riografia: è un fatto che diffi-
ciimente, in campo enciclope-
dico. si potrà asslstere ad una
ordinata e complessiva discus-
sione di tendenze interpretatl-
ve Ìe pitì attuali.

C. Geogralia. Fin dal principio
d e l  g e n e r e  b i b l i o g r a f i c o  i n
questione, la geografia è stato
iI  pezzo forte del le compila-
zioni enciclopediche, in quan-
to curiosità per I'altro cla sé.
S e  m a i ,  è  d a t o  r i n t r a c c i a r e
compor tament i  var ian t i  su l
piano del l 'enfasi su questa o
quella voce, a seconda del la
nazionalità o della reglonalità
di app2rteneîza.

D. Scienze politiche ed econo-
nticbe. Anche qui, varia l'at-
teggiamento a seconda del la
nazionalità. Possono essere
pafiicolarmente forti 1e pres-
sioni (sia esterne che inteme)
di natura ideologica e confor-
mistica. Tenuto conto dei limi-
ti derivanti da fale possibile
tendenziosità, l'uso di tall re-
pertori è utile (al di là della ri-
cerca immediata de11a infor-
mazione fattuale):
D.1. Per le teorie politiche ed
economiche in cui la tenden-
z i o s i t à  f a  p a r t c  d e l l e  r e g o l e
del gioco ed è essa stessa fat-
tore d'informazione.
D.2. Per la storia pol i t ica ed
economica ,  sopra tu t to
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que11a r iversata ne1le grandi
voc i ,  dove i l  campan i le  ha
meno spazlo.
D.3. Per Ie condizioní polí t i -
c/:e ed economiche dei singoli
paesi, voci per altro destinate
ad invecchiare rapiclamente.
La consultazíone è qui solo la
piattaforma del successivo ap-
profbnclimento monografico.
D.4. Irer biografie e Realien
att inenti  a personaggi e fatt i
Ìmpoúanti.

E .  Sc  ienze de l  l ' ec i  uca  z  ione
(.Pedagogia-). Valgono per
ques to  campo mol te  de l le
considerazioni già fatte per il
punto D, nel suo complesso.
I l  maggior ut ihzzct di questa
l a m i g l  i a  d i  r e p r r t o r i  s i  a v r à
pef:
E.l . Inleressi educativi e teorie
pedagogiche.
E.2 .  S tor ia  de l l ' educaz ione,
de1le sue teorie, delle sue isti-
tuzioni.
E.3. Condizioir l  dcl l  educazio-
ne in singol i  paesi, di sol i to
tl'attate in voci apposite, relati-
ve a qr-lel paesl.
E.4. Bíografíe di grandi educa-
tofl.
E.5. Notizie su grandi unlver-
sità o grandi strutture educati-
ve, magari accompagnate da
materiale illustrativo, di vario
o e n c r c  l F o t  n o r r  f i e  r r  h - l l e

schemi, etc).

F. Str"rdi di biografia. Per recu-
perare informazioni in questo
campo sono più adatti gli spe-
cifici strumenti delf informa-
zione biografica. È bene però
tenere presente che di sol i to
le enciclopedie nazlonali con-
tengono voci biografiche rela-
tive a personaggi di que1la na-
zionalità, che possono essere
un valido, anche se elementa-
re punto di partenza. Biogra-
fle di italiani illustrl sono ben
rapprerentat( ncl l '  E n c i  c I  opc-
dia italiana, così come acca-
de ne l la  Espnsa per  g l i  spa-
gnoli ,  L uso specif ico di reper-
t o r i  d e i  8 ( n e f e  s i  b a s e r à  s u
varie considerazioni:
F.1. Le bibliografie appese alle
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singole voci, che spesso con-
tengono ind icaz ion i  de l le  mi -
gliori monografie (naturalmen-
t e .  a  q u e l l a  d a t a )  r e l a t i r  e  a i
personaggi su cui si fa ricerca
(bibliografia oggettiua), oltre a
recare f indicazione del1e edi-
zioni standard delle loro ope-
re (.bibliograJia soggettiua). co-
sa di part icolare importanza
per scrittori e letterati.
F.2. le enciclopedie possono
trovarsi a :lratfàre le biografie
di personaggi più ampiamente
di quanto esse non siano trat-
tate in repertori biografici di
dimensioni contratte.
F.3. Le enciclopedie ben forni-
te di indici consentono di ri-
sal ire ai trattamento di una
certa personalità o fatto anche
al di fuori della voce specifica,
il che spesso fornisce informa-
zioni aggiuntive non solo dal
punto di vista critico ma, ne1
caso d i  pe îsone,  anche da
quello biografico e bibliografi-
co. Esempìare i1 caso del1e ita-
Iiane Enciclopedia Einaudi e
della Encíclopedia del Noue-
cento, cui dedicheremo vocr
beparatc di qucsta rubrica, che
imposta tc  temat icamente  per
grandi lemmi offrono possibi-
l i tà di navigazione assai più
a t t r a v e r s o  g l  i n d i c i  c h e  a t t r a -
verso ii lemmario alfabetico.
F.4. Enciclopedie biografiche
a cÚatfeîe araldico spesso
elencano nelle loro voci su srn-
gole situazioni di part icolari
casati ,  elenchi di personali tà
impoftanti.
F.5. Anche k enciclopedie per
ragazzi, talvolta, forniscono
quadri biografici di peculiare
interesse, accanto a ritratti di
natura più convenzionale, ad-
domestlcati  in funzione de1
pubblico paflicolarc.

C. Fitosofia. È ai filosofi greci
che dobbiarno i  fondamenti
della classificazione della co-
noscenza, che ancor oggi tal-
volta adoperiamo ne1la fonda-
z ione d i  cnc ic loped ie .  È  s in -
golare la r i f lcssionc chr forse.
in un'epoca nella quale c'è un
abisso fra le posizioni dei filo-

sofì accademici (che tendono
a considerare la persona "me-

dia" come f i losoficamente a-
n a l f r b e t a )  c  q u c l l a  d e l  c o s ì
detto "uomo del1a strada", con
1a sua f i losofia di vi ta tutta
pragmatlca e senso comune.
forse può avere un nrolo l'en-
ciciopedia valutata come fonte
di sapere f i losofico-pratico.
Ciò è peculiarmente vero per
il pubblico di scuole di pnmo
livello, come pure per biblio-
teche d'informazione generale
che spesso hanno raccolte as-
sai poco valide in campo filo-
sofico. Ancl-re se è r'ero che la
filosofia. in quanto disciplina
tecn ica ,  non r i cerc  nc l le  cnc i -
clopedie del ventesimo secolo
lc medcsime attenzion-i" - né
conosce la frequenza di rer i-
s ion i  -  ded ica te  a l le  a l t re
scienze è però vero che pos-
siamo continuare a consultarle
con profitto almeno per quan-
to riguarcla:
G.1. Voci generali di filosofia,
che coprono Ia stcuict e Ia me-
todologia de11a disciplina, a-
r.endo attenzione ai filosofi e
aile scuole di pensiero più im-
pofianti.
G.2. Voci relative a singole di-
scipline deÌla filosofia, come
ad es. 1a metafisica.

G.J. BiograJie di fìlosofi.
G.1. Analisi di singoli trattati
f i losofici ,  in forma sommaria,

H.  Re l ig ione.  Ancora .  poss ia -
mo formrrJarc la considelazio-
ne che la religione medesima
è stata importante nella storia
dell'enciclopedia, così come 1o
è stata nell'Er.rropa medioeva-
l c .  q u a  n d o .  c o m e  r  b b  j r  m o
detto, il suo scopo consisteva
nella cristianiz zezione dell'uo-
mo;ro oggí. in un'età che tenta
faticosamente di definirsi ecu-
menica, potremmo attenderci
una copertllra più ecluilibrata
f r a  l e  r a r j e  g r a n d i  r e l i g r o n j
t ì c l l r  t c r r a .  P e r t r n t o .  s i  p u ò
consultare una enciclopedia,
nelle sue voci dedicate alla le-
ì igione. per gl i  scopi scguenti .
H.1. Per voci che :rafÍifio na-
tura e storia di singole rel i-
gioni.
H.2. Biografie di santi, profeti,
personaggí bibl ici ,  pensatori
ad impronta religiosa, sia del
passato che del presente.
H.3. Religioni importantí di
varii paesi, 1a cui trattazione di
solito è inclusa nelle voci rela-
tive ai singoli paesi.
H.4. Quaclri sinottici delle sa-
cre scritture delle varie religio-
ni. t t
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L Letteraturt. È or'-vio che gli
editori e i curatori di una en-
ciclopedia, nello sforzo di rag-
giungere un certo equi l ibr io
d' insieme, debbono prestare
maggiore attenzione alla lette-
ratura del passato che non a
quella del presente, ma le en-
c ic loped ie  possono essere
considerate punti di p^rtenza
per i seguenti tipi di informa-
zione:
L1.. Biografie degli autori, con
part icolare enfasi su antichi
scrittori che abbiano vinto la
prova de l  lempo e  con mino-
r e  a t t e n z i o n e  a  p e r s o n a g g i
contemporanei, a meno che
non abbiano conseguito vasta
popo lar i tà .  o  s iano s ta t i  ins i -
gniti di premi letterari. Le en-
ciclopedie per ngazzi dedica-
no di solito particolare atten-
zione al le biografie di autori
che hanno vinto premi impor-
tanti. Alcune enciclopedie na-
zionah sottolineano I'impor-
tanza degli autori nazionali.
1.2. Storia della letleralura nei
varii paesi, con particolare ac-
centuazlone per quanto con-
cerne sia la cultura occidenta-
le in generale, sia 1a particola-
re  le t te ra tu ra  naz iona le  de l
paese in cui vlene pubblicata
l  e n c i c l o p e d i a .  N e l l e  o p e r e
statunitensi di questo genere
che si sono cominciate a pub-
b l i c a r e  a  p a r l i r e  d a g l i  a n n i
Settanta si riscontra nuova at-
tenzione per i paesi di recente
costituzione.
I.3. Trattamento dei generi let-
terari: poesia, teatro, roman-
zo, saggistica, biografla, lette-
ratura per rag zzi. Quest'ulti-
ma, owiamente, è trattata con
part icolare profondità nel le
enciclopedie per r^gazzi.
1.4. Riassunti di opere lettera-
r ie, con menzione estesa dei
personaggi.t' Ben inteso, non
è scopo de1le enciclopedie let-
terarie sostituire le storie lette-
nrie, parztal i  o nazional i ,  in
più volumi; né le blbliografie
ch'esse contengono hanno 1o
scopo di sostituire bibliografie
a carattere specializzato. Fra
l altro. in quanto compilazioni
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esse sono sopravanza le  da
una grande quantità di biblio-
g ra f ie  per iod iche.  Non aspet -
tiamoci poi da una enciclope-
dia 1a r idiscussione cri t ica di
autori  sui qual i  la cr i t ica è vc-
nuta revisionando i  propri
gludizi: questo è compito del-
le riviste "militanti". Né le en-
ciclopedie servono per identi-
flcare testi o citazioni, che è
c o m p i t o  d e l l e  p u b b l i c a z i o n i
specifiche a ciò destinate. Per
converso, non si può ignorare
l'enciclopedia come fonte per
la critica letteraria.t3

J .  Ar le  e  mus ica .  Spesso s i  è
data la croce addosso alle en-
ciclopedie, per i1 loro non te-
ner sufficientemente di conto
gli ultimi sviluppi delle arti e
della musica. Ma, a parte che
forse questo atteggiamento è
negli ultimi anni leggermente
cambiato, non è incomprensr
bile che la loro attenzione sia
rivolta eminentemente al pas-
sato, non tanto allo scopo di
arivare a un giusto equilibrio,
quanto per obiettivi di conser-
vazlone del1a memoria.tt Del
resto. è nolo come proprio in
questi campi le ultime novità
possono r ivelarsi moda eff i-
mera  ne l  g i ro  d i  poch i  ann i  o
decenni. I  tratt i  caratterist icl
della durevolezza saranno
pertanto:

J.1. Biografie di artisti e com-
positori.

J.2. Storia dell'arte e della mu-
sica, eventualmente mediante
voci separate dedicate ai sin-
goli paesi.

J.3. Descrizione di strumenti
musical i ,  orchestre, forme e
notazione di musica, eventual-
mente con illustrazioni.

J.4. Personaggl di varie scuole
e movlmenti artistici.

J.5. Riproduzione dt opere
d'arte.

J.6. Parole e musíca di com-
posizioni musicali.l5

K. Biblioteche e soggetti affini.
le enciclopedie generali sono
virtualmente una fonte d'infor-
mazione su biblioteche, asso-

ciazioni professionali bibliote-
carie, biografie di grandi bi-
bliotecari, storie di biblioteche
famose o importanti, m an-
che storia delle caratteristiche
de l le  opere  d i  consu l taz ione.
quali  dizionari ed enciclope-
die, bibliografie, atlanti.

Fin qui la leoria. Dopo che,
nel prossimo numero, avremo
dato spazio alla trattazione più
tecnica di una voce bibliologi-
ca ipogerarchrzzata, fra due
puntate torneremo sulla prati
ca dell'analisi del1e enciclope-
die.t6

Gianna Del Bono
Piero Innocenti

Note

'l'er la teoria e un elenco delle più
importanti v. WTLHELM ToroK-RoLF
\Y EITZEL, M anua le int ernaz ion a Le di
bibliografia, a cura di P. Innocenti, tr.
di Lapo Melani, Milano, Editrice Bi-
bliografica, 1979-1983. l. Bibliografie
generali. lq-9. 2. Bihliolecottotnia e
scienza de ll ' inJòrmazione, 1980. 3.
FilosoJia, Scienza delle religioni-
Teologia, Pedagogia-Psicología, Lin-
guistica e letleratura, Afii, 1982. 4.
Scienze economicbe e sociali, Geo-
graJia, Scienze tJella natura, Medi-
cina, Scienze agrarie e forestali, 1983.
In pafticolare vol. 1., p.247-258.
t  FoAr,  pr  Nrn CHl l rv,  Fundanenlal
Reference Sources, Chicago (Ill.),
American Library Association, 197 1, 3"
r is t . .  da cui  s i  c i la.  19"5.  p.  153-204.
J \funnEN E. PREECE, The Orylanization
of Knowledge and tbe Planning of
Enc:lclopaedias,'Journal of lVorld
History" ,  9 0960,33,  p.798-818. L 'o-
pera slandard sull'argomento è Ronnnr
L. CoLLrsoN, Encyclopedias. Tbeir Hi
story, Througbouî îbe Ages, 2^ ed., New
York, Hafner, 1966. Torna sul tema
ALFREDO Srrs,txo, Encicloped.ia, in
Enciclopedia, vol. 1. Abaco-Astrono-
mia, Torino, Ernaudr, 7977, p. 3-64,
con 119 voci di bibliografia, ordinate
alfabeticamente alle p. 56-62.
' Cfr. Orro \VHrrELocK, On tbe Making
and Suruiual of Encyclopaedias,
"Choice", 4, JLtne 7)67 , p. 381-389.
' E magari altrettanto rapidamente tra-
mon tano r  ma  c i  pense rà  ì  ed i z i one
successiva a cancelladi, come ha testi-
moniato qualche tempo fa un ex uo-
mo di Stato italiano, scopefio malfatto-
re, che ha polemrzzato fozzamente
con un compi la lorc d i  t ì iz ionar i  per-
ché è 5talo to l to dal l  u l t ima eel iz ionc
di un famoso dizionario il termine che
designava il regime politico ispirato al
culto di quella persona.

n L'ho già deno in P. INNoceNn, 1/ ll,ro
d.iuiso. Produzione e circuito bibliote-
cario, "Brblioteche oggi", 1 (1983), 1,
novembre-dicembr e, p. 2J-27 .
j 

Su cui si soffema S,D. Nz:i-, L'anali-
sta rlell'informazione come Íilto di
quoli là nel processo della conunica
zione scientifica, "Biblioteche oggi", 9
(1991), settembre-ottobre, p. 587-601.
' 1'ed. Nen'York - London. MacGraw
Htll. 1962, 3" ed. 197\, aggiomata an-
nua lmente .  Ne es is te  una t rad ,  i t . i
Enciclopedia della scienza e della tec-
nica, Milano, Mondadori, 1963, 6" ed.
L976-1977, condotta sulla 6" ed. della
precedente.
'Una lampante eccezione è Eucsxrcr
GrxrN, FilosoJía, rn Encicloped.ia del
Nouecento, Roma, lstituto della Enci-
clopedia italiana, 1915-, ]n particolare

voL ?. Dadd-Fisiologia, 7977, p. 973-
lUO,l. ric( hi.sima qurnro a csposizionc
e quanto a bibliografia.
"' Un'analisi del trattamento enciclope
dico delle religioni "altre" dalla cristia
na  è  que l la  d i  SHETLA McDoNoucH,
Sense and Sensibilit!. A SMaeJ/ of we-
stern Attitudes to Hinduism, Budd-
bism, and Islam as Expressed in Va-
rious Editions of tbe Enclclopaedia
Britannica,'Journal of Vodd Histo-
ry",9 1960, 3, p.769-784.
'  

O v v i a m e n t e .  q u ( s t i o n i  d t l  g e n c r r

saranno coperte con maggiore am-
p iezza ne l le  opere  5pec i f i che  d i  con-
sultazione dei singoli campi (biblio-

grafie speciali).
'' L'esempio più autorevole è tl Dizio
nario letteraio Bonxpidni, .Jscifo rn tre
edizioni parallele italiana, francese e
tedesca a partire dal 1956 (la descri-
zione completa in Totor-WnrrzEr, ,1.1a-
nuale, crt., vol. J, p. 79-80), che esa-
mina circa 18.000 titoli della letteratura
mondiale.
'J Edith Doyle, in uno studio rimasto
purtroppo inedito, ha esaminato sotto
questo profilo la Cbambers's e la Brí-

tannica, indivrdlando fra i loro redat-
tori e contributori numerosi critici let-
tcrari di grande valorei Cesare Pavese
è fra i collaboratori della prima edizio-
ne rlel Grande dizionario enciclopedi
co della Utet, etc.
" Cfr. SerseNo, Enciclapedia., cit., \ 2.
ti Opera standard rnfernzzrona,le: Die
Musik in Geschichte und Gegenuaft.
Allgemeine Enzyklopcidie der Musik,
Kassel-Basel, Bàrenreiter Verlag, 1949-
7979. Opera standard tfaha,î:a,: Enci-
clopedia della musica, 6 voÌ., Milano,
Rizzoli Ricordi, 1972-1974. La descri-
zione di ambedue in ToroK-\lEIrzEL,
l4anua le .  c i l . .  vo l .  J .  p .  l06- lc )8 .  con

ra tÙ r 'hc  (unsen luno d i  fa re  g l i  eserc i -
zi qui suggeriti a proposito dell'analisi
dei collaboratori.
'o CHeuEv, Fundamental Re[erence
- îo r rces .  c i t . .  l9 -5 .  p .  168 sc8 . .  s lud ia
il modo in cui è trattata Ia voce Enci
clopetlia all'interno delle principali en-
ciclopedie.
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